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IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante "Riforma dell'organizzazione del
Governo. a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997. n.59" e successive
modificazioni e integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 200 l, n. 165 recante "Normegenerali sull'ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni" e successive
modificazioni e integrazioni e, in particolare, l'articolo 7, comma 6;

VISTO il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito, con modificazioni, dalla legge 14
luglio 2008, n. 121, recante il riordino delle attribuzioni della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri e, in particolare, l'articolo 1, commi 5, 8 e Il;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Il febbraio 2014, n. 98 recante disposizioni
di riorganizzazione del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca;

VISTO il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753 recante individuazione degli uffici di
livello dirigenziale non generale dell' Amministrazione centrale del Ministero
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca;

VISTO l'art.5, comma 9, del Decreto Legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni
dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, come da ultimo modificato dall'art. 17, comma
31, della legge 7 agosto 2015, n. 124 che prevede che le collaborazioni sono
comunque consentite a titolo gratuito, prevedendo per i soli incarichi dirigenziali e
direttivi, ferma restando la gratuità, che la durata, non prorogabile, né rinnovabile,
non possa essere superiore ad un anno;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 concernente
"Revisione dell 'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola
dell 'infanzia e delprimo ciclo di istruzione, ai sensi dell 'art. 6, comma 4, del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133";

VISTI i regolamenti di riordino dei licei, degli istituti tecnici e degli istituti professionali
emanati con i DPR nn. 89, 88, 87 del 2010;

VISTO il Decreto Ministeriale 16 novembre 2012, n. 254, recante indicazioni nazionali per il
curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, a norma dell'art.
1, comma 4, del citato decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107 relativa alla riforma del sistema nazionale di istruzione
e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;

VISTO il Decreto Ministeriale 16 giugno 2015, n. 435, art. 27 "Sviluppo della metodologia
CLIL";
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CONSIDERATO che l'attività della Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici e la
valutazione del sistema nazionale di istruzione necessita della collaborazione di un
esperto in possesso di una professionalità idonea a svolgere approfondimenti e
consulenza nelle tematiche di competenza della medesima Direzione Generale, con
riferimento alle problematiche inerenti l'intemazionalizzazione e l'apprendimento
delle lingue straniere;

CONSIDERATO che per conseguire la suddetta finalità occorre avvalersi di una specifica
competenza professionale che al momento non risulta disponibile tra il personale del
Ministero anche a causa della forte carenza dello stesso;

CONSIDERA TA la disponibilità manifestata dalla Dr.ssa Gisella Langé, già appartenente
all'organico dell'Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia e in quiescenza dal
1-03-2012, ad assumere l'incarico di collaborazione per le tematiche predette;

VISTO il curriculum vitae della Dr.ssa Gisella Langé;
RITENUTO che la Dr.ssa Gisella Langé risulta in possesso della competenza, capacità ed

esperienza necessarie ai fini del qualificato svolgimento della collaborazione
richiesta;

CONSIDERATO che l'incarico di cui al presente decreto è svolto a titolo gratuito e non
comporta, quindi, alcun impegno di spesa sui capitoli di bilancio
deWAmministrazione, in linea con le previsioni di cui all'art. 5, comma 9, del
succitato decreto legge n. 95/2012, convertito con modificazioni dalla legge
n.l35/2012, come da ultimo modificato dall'art. 17, comma 3 legge 7 agosto 2015, n.
124;

DECRETA
Articolo 1

A decorrere dalla data del l ottobre 2018 e fino al 30 settembre 2019, alla Dr.ssa
Gisella Langé è affidato l'incarico di collaborazione per gli approfondimenti e la consulenza
nelle tematiche inerenti l' intemazionalizzazione e l'apprendimento delle lingue straniere con
iniziative relative a progetti e attività di informazione/formazione riguardanti
l'apprendimento/insegnamento delle lingue straniere nei vari ordini e gradi di istruzione;
sviluppo della metodologia CLIL, nelle scuole secondarie di primo e secondo grado in
attuazione dei Regolamenti di riordino del 20l O; progetti di certificazione di qualità in ambito
di intemazionalizzazione e apprendimento delle lingue straniere; protocolli di intesa, scambi e
gemellaggi con vari paesi.

Articolo 2

L'incarico di cui al precedente articolo è svolto a titolo gratuito presso la Direzione
Generale per gli Ordinamenti Scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione e
non comporta oneri a carico del bilancio del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della
Ricerca.
In attuazione del principio di trasparenza, il presente decreto è pubblicato ai sensi dell'art.53,
comma 14, del decreto legislativo 30 marzo 200l, n.165, così come integrato dal decreto
legge 4 luglio 2006, n.223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n.248, dall'art. 61, comma 4,
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 e successivamente dall'art. l, comma 42, lettera h) ed i), legge 6 novembre 2012,
n.190.

IL DIRETJt GENERALE
Maria nta Palermo

(Documentofi o digitalmente)
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